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Abstract 

La recente introduzione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), previsto dall’art. 6 del D.L. 
80/2021, ha stimolato la prefigurazione di ipotesi di lavoro e la predisposizione di recettori in grado di 

agevolare l’interpretazione e l’applicazione della normativa. 

In coerenza con le linee già indicate in precedenza dal legislatore, il PIAO mette in evidenza l’importanza 
della riflessione sul valore pubblico e identifica nella connessione di questa riflessione con la performance 

una precondizione fondamentale di programmazione integrata e, più in generale, di sviluppo della PA dei 

prossimi anni. 

 

Il Valore Pubblico diventa il vettore primario della programmazione. La sottosezione del Valore pubblico del 

PIAO è destinata a rappresentare gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso 
come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei 
cittadini e del tessuto produttivo: ad essi devono essere collegati in modo coerente e funzionale non solo 

gli obiettivi di perfomance, ma la stessa configurazione organizzativa e gestionale dell’ente. 

 

Oggi più che mai il contesto richiede alla PA di ascoltare con attenzione cittadini e Stakeholder per cogliere 

bisogni emergenti, programmare efficacemente in funzione anche di nuove opportunità e focalizzare 

l’impatto dell’azione amministrativa sul territorio. Ciò richiede una capacità crescente di ascolto del 

territorio stesso e, soprattutto, l’impegno ad “alzare lo sguardo”, per definire il valore pubblico che la PA 

intende generare nel tempo e per misurarlo.  

 

La prospettiva dell’introduzione del PIAO istituisce una stretta correlazione tra metodologie (di analisi, 

monitoraggio, valutazione e comunicazione) e coinvolgimento attivo e organizzato di Stakeholder e 

cittadini nella fase di definizione degli obiettivi, di programmazione delle attività e di valutazione dei 

risultati. In sintesi, non c’è valore pubblico senza la reale partecipazione degli Stakeholder: il 
coinvolgimento attivo è precondizione della creazione di valore.  

 

L’adozione del PIAO genera inoltre una domanda chiave: come si può tener conto del valore pubblico nel 

processo valutazione?  

In primo luogo, l’individuazione degli impatti parte da una fase di ricognizione dei bisogni effettivi di 

utenti/Stakeholder, ai quali l’obiettivo si riferisce. Ne consegue allora che la valutazione di impatto e di 

valore pubblico non può semplicemente riferirsi a standard e parametri generali e/o “assoluti” ma deve 

tener conto delle priorità dell’Amministrazione e del significato concreto di bene pubblico che essa 
presidia.  

Comprendere e valutare la dimensione dell’impatto e del valore pubblico all’interno del ciclo della 
performance è un’operazione complessa che solleva questioni rilevanti riguardo l’effettiva responsabilità 
degli impatti, spesso generati da una pluralità di soggetti, frutto delle azioni di una “filiera” o di un insieme 
più o meno coordinato piuttosto che di un unico soggetto “erogatore in toto”. E’ necessario definire un 
modello di riferimento che consenta di “tenere insieme” valutazione del valore pubblico e performance, 
senza tuttavia compromettere l’efficacia del processo valutativo. 

 

Infine, una riflessione sulla dimensione etica: il processo che permette di dare una rappresentazione del 

valore generato per cittadini e territorio è un elemento qualificante della corretta rendicontazione della PA,  

della sua trasparenza e quindi della sua etica. 

  

 

 


